INTRODUZIONE

Nel capitolo 5 sono spiegati i vari tipi di relazioni (uno a uno, uno a molti e molti a molti), in questo capitolo è spiegato come creare le relazioni in Access.
Due tabelle, per essere in relazione, devono "condividere" un campo, cioè avere un campo con le stesse caratteristiche: stesso tipo di dati e stessa dimensione. Per esempio si devono avere due campi con tipo di dati "Testo" e dimensione "50 caratteri", oppure tipo di dati "Numerico" e dimensione "Byte". Due campi con tipi di dati diversi o con lo stesso tipo di dati, ma dimensione diversa, in questo caso non possono essere messi in relazione, il programma segnala un errore. L'unico tipo di dati "particolare" è il contatore, che è considerato come tipo di dati "Numerico" e dimensione "Intero lungo" (in termini di programmazione è proprio così). Per cui, un campo Contatore può essere messo in relazione solo con campi Numerici di dimensione Intero lungo.
È ovvio che, se si cambia il tipo di dati o la dimensione di un campo che è in relazione con quello di un'altra tabella, si deve anche cambiare il tipo di dati o la dimensione dell'altro campo.
Access non considera il nome del campo, quindi è possibile mettere in relazione campi con nomi differenti, l'importante è che siano uguali il tipo di dati e la dimensione.
Le relazioni non sono impostate automaticamente dal programma, ma devono essere configurate manualmente dall'utente, una alla volta. Se fosse il programma stesso a creare le relazioni, automaticamente, basandosi sui tipi di dati e le dimensioni dei campi, si incorrerebbe spesso in errori. Per esempio, si pensi a due tabelle Clienti e Fornitori. Queste sono composte dalle stesse colonne, con gli stessi tipi e gli stessi nomi di campi. Se Access creasse le relazioni automaticamente, si avrebbero tante relazioni quante sono le colonne.

INTEGRITÀ REFERENZIALE

Quando si crea una relazione in Access, questa prevede (generalmente) l'integrità referenziale. L'INTEGRITÀ REFERENZIALE è una proprietà delle relazioni, che la guida di Windows definisce nel modo seguente:
"sistema di regole utilizzate per assicurare che le relazioni tra i record delle tabelle correlate siano valide e che non vengano eliminati o modificati per errore i dati correlati."
In termini più semplici, ogni relazione di Access deve avere l'integrità referenziale, sono molto rare le eccezioni ed hanno scopi particolari. L'integrità referenziale, sostanzialmente, effettua un controllo sull'inserimento dei dati: verifica che i valori inseriti nel campo chiave esterna siano "compatibili" con quelli della chiave primaria. Con un esempio il concetto diventa molto più semplice. 
ESEMPIO.
Consideriamo le tabelle rappresentate nella figura 15.01.
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FIG. 15.01


Nella tabella Tlibri si vuole inserire "I promessi sposi" di Alessandro Manzoni. Senza l'integrità referenziale tale operazione sarebbe possibile, in quanto il programma non controlla se i dati inseriti nella chiave esterna (campo IdAutore della tabella Tlibri) corrispondono a quelli della chiave primaria (campo IdAutore della tabella Tautori). Potrebbe, pertanto, essere inserita il record seguente:

1 Promessi Sposi 5

dove il numero 5 identifica l'autore Manzoni, che però non è presente nella tabella Tautori.
Con l'integrità referenziale, tentando di inserire il record precedente, il programma segnalerebbe un errore, figura 15.02.
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FIG. 15.02


L'integrità referenziale controlla, durante l'inserimento di un nuovo libro, che l'autore del libro sia presente nella tabella Tautori. Prima si deve inserire il record dell'autore, nella tabella Tautori, solo successivamente è possibile inserire il libro, dello stesso autore.

Quando si seleziona l'integrità referenziale, si rendono disponibili altre due proprietà:

- AGGIORNA CAMPI CORRELATI A CATENA: fa in modo che, quando si modifica il valore nel campo chiave primaria, venga automaticamente aggiornato il valore corrispondente nella chiave esterna. Per fare un esempio banale (non proponibile nella realtà), se l'autore Manzoni cambiasse IdAutore nella tabella Tautori, sarebbe modificato automaticamente anche il valore del campo IdAutore nella tabella Tlibri. In genere, questa proprietà è sempre attiva in quanto molto comoda nella maggior parte delle situazioni.
- ELIMINA CAMPI CORRELATI A CATENA: quando si elimina uno (o più) record nel lato uno della relazione, automaticamente sono eliminati tutti i record del lato molti con la chiave esterna corrispondente. Per esempio, eliminando un autore nella tabella Tautori, verrebbero eliminati anche tutti i suoi libri. Prima di rendere attiva questa proprietà si deve analizzare in dettaglio la situazione, in quanto è molto pericolosa: potrebbe succedere che, partendo da pochi record di una tabella, siano eliminati migliaia di record in altre tabelle.

CREARE LE RELAZIONI CON ACCESS 

 

 

Per definire le relazioni con Access si deve utilizzare il comando STRUMENTI - RELAZIONI, rappresentato nella figura 15.03.
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FIG. 15.03


Si apre una finestra di dialogo, figura 15.04, nella quale si devono scegliere le tabelle sulle quali si vogliono definire le relazioni.
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FIG. 15.04


Per visualizzare le tabelle si deve selezionarle, passando sopra il nome con il puntatore del mouse, tenere premuto il tasto pulsante sinistro. Una volta che le tabelle necessarie sono evidenziate, quelle blu, si deve fare un clic sul pulsante AGGIUNGI, si passa alla finestra delle relazioni, figura 15.05.
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FIG. 15.05


Le finestre delle tabelle, come si vede nella figura 15.05, contengono il nome della tabella e i nomi dei campi. Il campo in grassetto rappresenta la chiave primaria della tabella. Queste finestre sono come tutte le altre di Windows, per cui è possibile spostarle con il trascinamento, sulla barra del titolo, e ingrandirle con il trascinamento, sui bordi delle finestre.
Per nascondere una tabella nella finestra si deve fare un clic sulla barra del titolo (sul nome della tabella) e premere il tasto CANC sulla tastiera.
Se manca una tabella che serve per le relazioni, è possibile richiamare la finestra della figura 15.04 con il pulsante MOSTRA TABELLA, nella barra degli strumenti del programma, riportato nella figura 15.06,
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FIG. 15.06


Per creare una relazione, si deve trascinare un campo di una tabella (la chiave primaria) sul corrispondente campo dell'altra tabella (chiave esterna) e rilasciare il tasto sinistro del mouse. Automaticamente Access è in grado di capire il tipo di relazione (uno a molti o uno a uno). È importante prendere i campi giusti, perché la relazione, per il programma, non è tra le tabelle, ma tra i campi stessi. Per cui, utilizzando un campo che non è la chiave esterna (ma con lo stesso tipo di dati e la stessa dimensione), si crea una relazione diversa, ma funzionante.


ESEMPIO
Si consideri la figura 15.05.
Si deve posizionare il puntatore del mouse sopra il campo "ChiavePrimaria" della tabella "Tabella 1" e premere il pulsante sinistro del mouse. Tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, si deve spostare il puntatore sopra il campo "ChiaveEsterna" della tabella "Tabella 2". Il puntatore del mouse assume la forma di un piccolo rettangolo giallo, che indica il campo trascinato. A questo punto si deve rilasciare il pulsante sinistro del mouse e appare la finestra di dialogo "Modifica relazioni", rappresentata nella figura 15.07.
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FIG. 15.07


In questa finestra Access chiede di applicare l'integrità referenziale, facendo un clic sul relativo pulsante. Selezionando l'integrità referenziale si attivano anche i comandi "Aggiorna campi correlati a catena" e "Elimina campi correlati a catena", come si vede nella figura 15.08.
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FIG. 15.08


La scelta di aggiornare o eliminare i campi correlati deve essere effettuata in fase di progettazione dell'archivio, in questa fase si deve semplicemente attivare o disattivare la voce corrispondente.
Per concludere, si deve fare un clic sul pulsante CREA, la relazione tra le tabelle è visualizzata come nella figura 15.09.
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FIG. 15.09

 

Come si vede, la linea che rappresenta la relazione unisce i due campi delle tabelle, non semplicemente le tabelle.
Si deve eseguire la stessa procedura per tutte le relazioni che si intende creare.

Per MODIFICARE UNA RELAZIONE si deve fare un doppio clic posizionando il puntatore del mouse sopra la linea della relazione. Si apre la finestra di dialogo "Modifica relazioni", figura 15.08.

Per CANCELLARE UNA RELAZIONE si deve fare un clic sulla linea che rappresenta la relazione e premere il tasto CANC sulla tastiera.

Se si crea una relazione senza integrità referenziale, questa viene rappresentata in modo differente, come si vede nella figura 15.10.
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FIG. 15.10


Se manca l'integrità referenziale la relazione non è riconosciuta dal programma, infatti nella figura 15.09 sono segnalati il lato uno e il lato molti, nella figura 15.10 non c'è distinzione. Come detto in precedenza, le relazioni senza integrità referenziale sono molto rare e hanno scopi particolari.

